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Legg e  Regio n a l e  23  aprile  198 8 ,  n.  29

Com m i s s i o n i  provinci a l i  e  com m i s s i o n e  regio n a l e  per  l’artig ia n a t o .  Albo  provinc ia l e  
impre s e  artig ia n e .  Des ig n a z i o n i   (6)  dei  rappres e n t a n t i  dell e  impre s e  artig ia n e  nel le  
com m i s s i o n i  provinc ia l i  per  l’artig ia n a t o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  03.05.1988)
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Art.  01  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen t e  legge,  nei  limiti  dei  principi  fondamen t a li  stabiliti  dalla  legge  8  agosto  1985,  n.  443
disciplina  le  Commissioni  provinciali  e  la  Commissione  regionale  per  l’artigiana to ,  l’Albo  provinciale
delle  imprese  artigiane  e  l’elezione  dei  rappre se n t a n t i  delle  imprese  artigiane  nelle  Commissioni
provinciali  per  l’artigiana to.

Titolo  1
 COMMISSIONI  PROVINCIALI  E  COMMISSIONE  REGIONALE  PER  L’ARTIGIANATO

Art.  02  
 Organi  amminis trativi  di  rappresen tan za  e  tutela  dell’artigianato

1.  Sono  organi  amminist r a t ivi,  di  rappre s e n t a nz a  e  tutela  dell’ar tigiana to  in  Toscana ,  ai  sensi  e  per  gli
effet ti  degli  artt .  7,  9,  10,  11  e  4º  e  5º  comma  dell’art .  13  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443  ,  le
Commissioni  provinciali  e  la  Commissione  regionale  per  l’artigiana to .

2.  Rimangono  ferme  le  competenze  statua r ie  e  di  legge,  statale  e  regionale ,  della  Regione,  delle
Province  e  dei  Comuni,  singoli  ed  associa ti.

Art.  03
  (2)  

Abrogato

Capo  1  - COM MI S SI O N I  PROVINCIALI  PER  L’ARTIGIANAT O

Art.  04  
 Funzioni  e  compiti

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  svolgono  le  funzioni  riguard a n t i :
a)  le  deliberazioni  relative  alle  iscrizioni,  modificazioni,  cancellazioni  delle  imprese  artigiane  agli  Albi

provinciali,  previo  accertam e n to  dei  requisiti  di  cui  agli  artt.  2,  3,  4  e  5,  commi  3  e  5,  della  legge  8
agosto  1985,  n.  443  ,  nonché  le  iscrizioni,  modificazioni,  cancellazioni  negli  elenchi  previdenziali,
ai  sensi  della  legge  4  luglio  1959,  n.  463  .  (7)  

b)  la  revisione  degli  Albi;
c)  abrogata   (28 )  

d)  abrogata   (28 )  

e)  la  compilazione  e  trasmissione  agli  enti  previdenziali,  assicura t ivi  e  assis tenziali  degli  elenchi  delle
iscrizioni  all’Albo  e  delle  relative  variazioni.

2.  abrogato   (29 )  

Art.  05  
 Composizione  Presidenza  ( 8

1.  Le  Commissioni  provinciali  dell’Artigiana to  sono  composte  da  11  membri  così  ripar ti t i:
a)  sei  titolari  di  imprese  artigiane  iscrit te  all’Albo  provinciale  da  almeno  tre  anni,  designat i,  secondo
criteri  fissati  dalla  Giunta  Regionale,  dalle  organizzazioni  di  categoria  operanti  a  livello  provinciale,  
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b)  un  rapprese n tan te  dell’INPS  
c)  un  rappresen tan t e  della  direzione  provinciale  del  lavoro,  
d)  un  rapprese n tan te  della  direzione  provinciale  dell’INAIL,  
e)  due  esper ti  in  materia  di  artigianato  nominat i  dalla  Giunta  regionale  

2.  Le  Commissioni  eleggono  nel  proprio  seno,  fra  i membri  di  cui  alle  lettere  a)  ed  e)  del  primo  comma
un  presiden t e  ed  un  vicepresiden te .

3.  Svolge  le  funzioni  di  segret eria  un  dipenden te  della  Camera  di  Comm ercio  Industria  Artigianato  e
Agricoltura  nominato  dalla  Giunta  camerale,  previo  assenso  del  Presiden te  della  Commissione
provinciale  dell’artigianato.

Art.  06  
 Durata

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  durano  in  carica  cinque  anni.

2.  Il  quinquennio  decorr e  dalla  data  di  insediam en to  delle  Commissioni.

3.  Alla  scadenza  le  Commissioni  continuano  ad  espleta r e  le  proprie  funzioni  sino  all’insediame n to  delle
nuove.

Art.  07  
 Rapporti  con  il sistema  cameralesed e  ( 9

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l’artigianato  hanno  sede  presso  le  Camere  di  Com mercio  Industria
Artigianato  e  Agricoltura,  che  sono  delegate  ad  espletare  i compiti  amminis trativi  relativi  alla  tenuta
dell’Albo  delle  imprese  artigiane  .

Art.  08  
 Costi tuzione  Insedia m en to

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  sono  costituit e  con  decre to  del  President e  della  Giunta
regionale .

2.  Il  Presiden te  della  Giunta  Regionale  chiede  ai  titolari  delle  compe t en z e  di  cui  all’art.  5  le  rispet tive
designazioni  che  dovranno  pervenire  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  richiesta  e  procede  alla
valida  costituzione  delle  Commissioni  stesse  entro  i successivi  quindici  giorni   (11)  

3.  L’insediam en to  delle  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  avviene,  ove  possibile,  nella  stessa
data .

4.  All’insediame n to  di  ciascuna  delle  Commissioni  provinciali  provvede  il  President e  della  Camera  di
Comm ercio  Industria  Artigianato  e  Agricoltura   (10 )  ,  che  la  presiede .  Questi ,   (30 )  ,  convoca  la
Commissione,  ponendo  all’ordine  del  giorno  della  seduta  l’elezione  del  President e  e  del  Vice
Presiden te .

5.  L’esito  dell’elezione  è  tempes t ivam e n t e  comunica to  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  agli  effet ti  di
cui  all’  art.  19  in  riferimen to  all’  art .  17,  1º  comma,  lett.  a).

Art.  09  
 Decadenza  dei  compone n t i  Sosti tuzione

I componen t i  delle  Commissioni  provinciali  decadono  dall’ufficio  in  caso  di:
a)  perdi ta  dei  prescr i t t i  requisi ti;
b)  revoca  da  parte  dell’organismo  avente  titolo  alla  designazione  ai  sensi  delle  lette re  a),   (12 )  b),  c),

d),  e),   (13 )  , del  1º  comma  dell’  art.  5  ;
c)  assenza  ingiustifica ta  per  tre  riunioni  consecut ive.

2.  Il  provvedimen to  di  decadenza  è  adot ta to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  su
segnalazione  del  Presiden te  della  Commissione  provinciale  per  l’artigiana to .

3.  I  compone n t i  dimissionari,  decaduti  o  decedu t i  sono  sostituit i  dal  Presiden te  della  Giunta  Regionale
su  designazione  degli  organismi  aventi  titolo  ai  sensi  dell’articolo  5   (14 )  

Art.  10  
 Indenni tà,  rimborso  spese  e  tratta m e n to  econo mico  di  missione

1.  Ai  componen t i  le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  è  att ribui ta  l’indennit à  nonché  il
tra t t am e n to  economico  di  missione  stabiliti  da  apposita  legge  regionale  da  emana r s i  entro  60  giorni.

Art.  11  
 Organizzazione  ( 15

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  sono  dotate  di  adegua t i  uffici  di  segre t e r ia  i  quali  in
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rappor to  funzionale  con  le  stesse  provvedono:
a)  agli  adempi m e n t i  preparatori  ed  esecut ivi  relativi  alle  deliberazioni  da  assumere  dalle  Commissioni,  
b)  alla  pubblicità  e  conservazione  degli  atti  delle  Commissioni,  
c)  ad  ogni  altro  adempi m e n t o  connesso  alle  funzioni  ed  ai  compiti  delle  Com missioni  . 

Art.  12  
 Convenzioni  con  le  Camere  di  Comm ercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura

Abrogato   (27)  

Art.  13  
 Funziona m e n to

1.  Alla  convocazione  delle  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  provvede  il  Presiden te .  L’avviso  di
convocazione  deve  pervenir e  alla  residenza  dei  compone n ti  o  al  domicilio  da  ques ti  indicato  non  meno
di  tre  giorni  avanti  la  riunione  e  deve  contene r e  l’ordine  del  giorno.

2.  L’ordine  del  giorno  è  formula to  dal  Presiden te  della  Commissione ,  tenendo  conto  di  eventuali
indicazioni  degli  altri  membri.  L’iscrizione  di  dirit to  di  affari  all’ordine  del  giorno  può  avvenire  su
richiest a  di  almeno  un  terzo  dei  membri  della  Commissione.

3.  Per  la  validità  delle  riunioni  è  necessa r ia  la  presenza  di  almeno  la  maggioranza  dei  componen ti .

4.  Le  deliberazioni  sono  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i ,  computan do  gli  astenu t i  fra  i presen t i .  In
caso  di  parità ,  prevale  il voto  del  Presiden t e .

Art.  14  
 Direttive  tecnicoam mi nis t ra tive  e  vigilanza  Com missariam en t o

1.  Abrogato   (29)  

2.  Le  Commissioni  sono  sottopos t e  alla  vigilanza  della  Giunta  regionale  che  può  disporr e  ispezioni  e
inchiest e  sul  loro  funzionam e n to .

3.  Nel  caso  di  impossibilità  di  funzionam e n to  o  di  gravi  ripetu t e  irregolari tà ,  il  Presiden t e  della  Giunta,
previa  diffida,  provvede  allo  scioglimento  della  Commissione  ed  alla  successiva  nomina  del
Commissa r io  straordina rio  ai  sensi  della  R.  16  giugno  1994  n.  45   (16)  

4.  Il  commissa r io  straordina rio  eserci ta  tutte  le  funzioni  di  competenza  della  Commissione  per  la  durat a
stabilita  nell’atto  di  nomina.

Capo  2  - COM MI S SI O N E  REGIO NALE  PER  L’ARTIGIAN AT O

Art.  15  
 Funzioni  e  compiti

2.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  della  Toscana:
a)  decide  i ricorsi  in  via  amminist r a t iva  ai  sensi  degli  art.  42  e  43;

b)  abrogata   (28 )  ;
c)  esprime  parere  in  merito  alla  progra m m a zione  regionale  in  mater ia  di  artigiana to;
d)  coordina  le  attività  delle  Commissioni  provinciali  di  cui  all’art .4,  2º  comma,  lett.  a);
e)  pres ta  consulenza  alla  Regione,  all’Anci  e  all’Uncem  regionale ,  all’Urpt  e  all’Unione  Regionale

delle  Camere  di  commercio  in  merito  ai  problemi  dell’artigiana to ;
f)  predispone  una  relazione  annuale  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  concerne n t e  la  situazione  e

le  prospe t t ive  dell’artigiana to  toscano.

Art.  16  
 Attivi tà  statistiche  e  di  progra m m a zion e  dell’artigianato  Convenzione  con  centri  di

elaborazione  dati

Abrogato   (27)  

Art.  17  
 Composizione  Presidenza

1.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  della  Toscana  è  composta:
a)  dai  President i  delle  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to;
b)  da  tre  rappre se n t a n t i  della  Regione,  eletti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limitato;
c)  da  cinque  esper t i  in  mater ia  di  artigiana to ,  designa t i  dalle  organizzazioni  artigiane  più

rapprese n t a t ive  a  strut tu r a  nazionale  ed  operan t i  nella  regione.

2.  Partecipano  alle  riunioni  della  commissione  regionale  per  l’artigiana to,  a  titolo  consultivo,  un
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rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni  regionali  sindacali  più  rappre se n t a t ive  dei  lavora to ri
dipende n t i  ed  un  rappre se n t a n t e  designa to  dall’Unione  regionale  delle  camere  di  commercio.

3.  La  Commissione  elegge  nel  proprio  seno  il President e  ed  il Vice  Presiden te .

4.  Svolge  funzioni  di  segre t a r io  il  funziona rio  dell’ufficio  di  segre t e r i a  nomina to  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale,  sentito  il Presiden te  della  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  della  Toscana.

Art.  18  
 Durata  Sede

1.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  dura  in  carica  cinque  anni  secondo  la  disciplina  di  cui  all’
art.  6.  

2.  La  Commissione  ha  sede  presso  l’Unione  regionale  delle  Camere  di  Comm ercio  Industria  Artigianato
e  Agricoltura.   (17 )  

Art.  19  
 Costi tuzione  Insedia m en to

1.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  è  costituita  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale .

2.  Abrogato   (29 )  

3.  All’insediame n to  della  Commissione  provvede  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  suo  delega to.
Questi  convoca  e  presiede  la  Commissione,  ponendo  all’ordine  del  giorno  della  seduta  l’elezione  del
Presiden te  e  del  Vice  Presiden t e .

Art.  20  
 Decadenza  dei  compone n t i  Sosti tuzione

1.  I componen t i  della  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  decadono  dall’ufficio  in  caso  di:
a)  perdi ta  dei  prescr i t t i  requisi ti;

b)  revoca  da  parte  dell’organis mo  avente  titolo  alla  designazione   (18)  ;
c)  assenza  ingiustifica ta  per  tre  riunioni  consecut ive.

2.  La  decade nza  da  componen t e  della  Commissione  regionale  compor t a  la  decadenza  da  Presiden te
della  Commissione  provinciale.

3.  Il  provvedimen to  di  decadenza  è  adot ta to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  su
segnalazione  del  Presiden te  della  Commissione  regionale  per  l’artigiana to .

4.  I  componen t i  dimissiona ri ,  decadu t i  o  decedu t i ,  sono  sostitui ti,  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  su  elezione  o designazione  degli  organismi  aventi  titolo  ai  sensi  dell’  art .  17.  

Art.  21  
 Indenni tà,  rimborso  spese  e  trattam en t o  economico

1.  Ai  componen t i  la  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  è  attribui ta  l’indennit à  e  il  trat t am e n to
economico  di  missione,  secondo  la  disciplina  di  cui  all’  art.  10.  

Art.  22  
 Organizzazione  e  funziona m e n t o  Regolam en to

1.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  è  dotat a  di  un  ufficio  di  segre t e r i a  che  provvede:
- alla  tenuta  del  protocollo  dei  ricorsi;
- agli  adempime n t i  prepa r a to r i  ed  esecut ivi  delle  relative  delibere;
- alla  pubblicità  e  alla  conservazione  degli  atti;
-  agli  adempime n t i  connessi  alle  funzioni,  in  mater ia  statis tica  e  di  program m azione  della

Commissione,  nonché  ad  ogni  altro  compito  di  essa.

2.  Il  funziona m e n t o  operativo  dell’ufficio  di  segre teria  è  assicurato  dall’Unione  regionale  delle  Camere
di  Comm ercio  Industria  Artigianato  e  Agricoltura  della  Toscana  e  regolam en ta to  da  apposita
convenzione  da  stipularsi  tra  la  Regione  e  l’Unione  stessa   (1)  

3.  Abrogato   (29 )  

4.  Il  funzioname n to  della  Commissione  regionale ,  per  quanto  attiene  alla  convocazione,  all’avviso  di
convocazione,  all’ordine  del  giorno  delle  sedute ,  alla  validità  di  queste  e  delle  deliberazioni,  segue  la
disciplina  dell’  art .  13.  

Art.  23  
 Direttive  tecnicoam mi nis t ra tive  Vigilanza  Com missariam e n t o

1.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  è  sogget t a  alla  disciplina  in  mate ria  di  diret t ive  tecnico-
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amminist r a t ive,  vigilanza  e  commissa r i am e n to  di  cui  all’  art.  14.  

Titolo  2
 ALBO  PROVINCIALE  DELLE  IMPRESE  ARTIGIANE

Capo  1  - NOR ME  GENERALI

Art.  24  
 Costituzione

1.  Sono  costituit i  in  Toscana  ˜  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  all’  art.  5  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443
e  secondo  la  disciplina  degli  artt .  2,  3,  4,  6,  7,  9  e  13  , 3º  e  4º  comma  della  stessa,  nonché  delle  norme
da  quest a  richiama te  ˜  gli  Albi  provinciali  delle  imprese  artigiane,  con  il cara t t e r e  della  obbligator ie t à
della  iscrizione  delle  imprese  aventi  titolo.

2.  L’iscrizione  all’Albo  è  costituita  e,  specificat am e n t e  è  condizione:
a)  per  la  concessione  delle  agevolazioni  a  favore  delle  imprese  artigiane;
b)  per  l’adozione  da  parte  dell’impresa ,  quale  ditta  o  insegna  o  marchio,  di  una  denominazione  cui

ricor rano  riferimen ti  all’artigiana to.

3.  Sono  escluse  limitazioni  alla  liber tà  di  accesso  del  singolo  imprendi to re  all’attività  artigiana  e  di
esercizio  della  sua  professione,  fatte  salve  le  norme  previste  dalle  specifiche  leggi  statali.

Art.  25  
 Contenu to

1.  Gli  Albi  provinciali  delle  imprese  artigiane  contengono  la  iscrizione,  la  modificazione  la  cancellazione
delle  imprese  artigiane  individuali  o  in  forma  societa r ia .

2.  In  separa t a  sezione  degli  Albi  e  secondo  la  disciplina  del  succes sivo  art.  47,  sono  contenu t e  le
iscrizioni,  modificazioni  e  cancellazioni  concerne n t i  i  consorzi  e  le  società  consor t ili  tra  imprese
artigiane .

Art.  26  
 Tenuta  ed  aggiorna m e n to  ( 19

1.  L’iscrizione  all’Albo  delle  imprese  artigiane  è  attes tata  nell’ambito  della  certificazione  relativa
all’iscrizione  nel  Registro  delle  imprese .

2.  La  Camera  di  Comm er cio  Indus tria  Artigianato  e  Agricoltura  provvede  agli  aggiorna me n t i  delle
posizioni  previdenz iali  e  assistenziali  delle  imprese  artigiane  in  base  ai  dati  delle  domande  di
iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese .

Art.  27  
 Albo  e  registro  esercen t i  il com m ercio

1.  Ai sensi  dell’  art .  5,  6º  comma  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443  le  disposizioni  relative  all’iscrizione
nel  regis t ro  degli  esercen t i  il  commercio  ed  all’autorizzazione  amminis t r a t iva  di  cui  alla  L.  11  giugno
1971,  n.  426  ,  fatte  salve  le  disposizioni  previs te  dalle  specifiche  normative  statali,  non  si  applicano
alle  imprese  artigiane  iscrit te  all’Albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  per  quanto  attiene:
a)  alla  vendita  dei  beni  di  produzione  propria  nei  locali  di  produzione  medesima  o ad  essi  contigui;
b)  alla  fornitura  al  commit t en t e  di  quanto  stre t ta m e n t e  occorren t e  all’esecuzione  dell’opera  o  alla

pres tazione  del  servizio  commissiona to.

Art.  28  
 Albo  e  regis tro  ditte

Abrogato   (27)  

Capo  2  - ISCRIZIO NI,  MODIFICAZIO NI,  CANCELLAZIO NE

Art.  29  
 Requisi ti

1.  L’iscrizione,  la  modificazione  e  la  cancellazione  dall’Albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  avviene
sulla  base  della  sussis tenza ,  della  modificazione  e  della  perdi ta  dei  requisiti  di  cui  agli  art t .  2,  3,  4,  5,
3º  e  5º  comma  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443  e  secondo  le  norme  di  cui  alle  Sezioni  seguen t i .

2.  Abrogato   (29)  
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Sezione  1  - Procedimen to  su  domand a  dell’inter es s a to

Art.  30  
 Domanda  di  iscrizione  ( 20

1.  La  domanda  di  iscrizione  deve  essere  presenta ta  a cura  dell’imprendi tore  o  del  legale  rappresen ta n te
della  società  alla  Camera  di  Comm ercio  nel  cui  territorio  ha  la  sede  operativa  principale  nel  termine
di  30  giorni  dall’acquisizione  dei  requisiti  artigiani.

2.  La  domanda ,  reda t t a  sugli  apposi ti  modelli  predispos ti  dalle  Camere  di  Commercio,  indus t ria ,
artigiana to  e  agricoltura ,  deve  contene r e  tra  l’altro:

a)  l’indicazione  della  data  in  cui  l’impresa  ha  acquisito  i  requisiti  artigiani,  
b)  la  specifica  e,  ove  possibile,  la  docu me n ta zione ,  dei  requisiti  prescrit ti ,  
c)  gli  estre mi  di  iscrizione  nel  regis tro  delle  Imprese  o  di  presen tazione  della  relativa  domanda  di
iscrizione,  se  non  presen ta ta  contes tualm e n t e  a  quella  relativa  al  regis tro  delle  imprese,  
d)  la  richiesta  di  iscrizione  degli  aventi  titolo  negli  elenchi  previdenziali  di  cui  alla  legge  4  luglio  1959,  n.
463  . 

Art.  31  
 Contenu to

Abrogato   (27 )  

Art.  32  
 Sogget t i  obbligati

1.  L’obbligo  della  presen tazione  delle  domand e  di  iscrizione,  modificazione  e  cancellazione  spet ta ,  per
le  imprese  singole,  all’imprendi tore  artigiano  o a  suo  procura to r e  genera le  o speciale.

2.  Per  le  imprese  in  forme  di  società ,  tale  obbligo  spet t a  al  legale  rappre s en t a n t e  società ,  ad  eventuali
procura to r i  generali  o  speciali  ed  agli  amminist r a to r i  di  essa.

3.  I  sogget t i  indicati  ai  commi  precede n t i  sono  obbligati  in  solido  agli  effetti  delle  disposizioni  sulle
sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  al  Capo  III  del  presen t e  Titolo.

Art.  33  
 Modifiche  e  cancellazioni  ( 21

1.  Le  modificazioni  intervenu t e  nella  partecipazione  dei  soci  all’attività  produt t iva  devono  essere
docu m e n ta te ,  a  cura  dell’impresa  costituita  in  forma  societaria,  anche  per  i  consegue n t i
aggiorna m e n t i  ai  fini  previdenziali.

2.  L’impresa  è  tenuta  a denunciare  i fatti  che  deter minano  la  perdita  dei  requisiti  di  iscrivibilità  all’Albo,
chiedendo  la  relativa  cancellazione.

3.  Le  Commissioni  provinciali,  ove  vengano  a  conoscenza ,  diret ta m e n t e  o  su  segnalazione  di  altri  Enti
od  uffici,  della  perdita  da  parte  dell’impresa  dei  requisiti,  procedono  ad  accerta m e n t i  d’ufficio,  nel
rispet to  delle  disposizioni  previste  dalla  legge  7  agosto  1990  n.  241  in  materia  di  procedim e n t i
amminis trativi,  ed  adot tano  eventuali  provvedi m e n t i  di  cancellazione,  avverso  i  quali  è  proponibile
ricorso  alla  Com missione  Regionale  per  l’artigianato  nel  termine  di  60  giorni  della  notificazione.  Gli
Enti  ed  uffici  che  hanno  proceduto  alla  segnalazione  possono  parimen ti ,  nel  medesi mo  termine ,
proporre  ricorso  alla  Commissione  regionale  per  l’artigianato,  avverso  il  provvedi m e n to  di
archiviazione.

4.  I  termini  per  l’iscrizione,  le  modifiche  e  le  cancellazioni  all’Albo  delle  imprese  artigiane  sono  quelli
fissati  per  il regis tro  delle  imprese,  di  cui  alla  legge  29  dicembre  1993  n.  580  .

Art.  34  
 Adempi m e n t i

Abrogato   (27 )  

Art.  35  
 Esenzione  dalla  denuncia  al  registro  ditte

Abrogato   (27 )  

Art.  36  
 Istrut toria  comunale

Abrogato   (27 )  

Art.  37  
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 Istrut toria  ( 22

1.  La  Commissione  provinciale  dell’artigianato,  mediante  gli  uffici  della  Camera  di  Com mercio  Indus tria
Artigianato  e  Agricoltura,  ed  anche  con  accerta m e n t i  diret ti,  procede  all’istrut toria  delle  domande  di
iscrizione  nell’Albo  delle  im- prese  artigiane,  verificando  la  sussis tenza  dei  requisiti  di  cui  agli  artt.  2,
3,  4  della  legge  8  agosto  1985  n.  443  ;  a  tale  scopo  la  Com missione  può  avvalersi  dell’opera  del
Comune  nel  cui  territorio  è  ubicata  la  sede  operativa  principale  dell’impresa.

2.  Il  provvedim e n to  di  iscrizione  o  di  negata  iscrizione  adottato  dalla  Com missione  provinciale
dell’artigianato  deve  essere  notificato  all’impresa  richieden te  entro  60  giorni  dalla  presentazione
della  domanda.  Ove  la  notifica  non  avvenga  nel  termine  prescrit to ,  la  domanda  si  ha  per  accolta,  e
l’impresa  viene  iscrit ta  all’Albo  delle  imprese  artigiane.

3.  Gli  effet t i  delle  deliberazioni  decorrono,  sia  per  le  imprese  individuali  che  societarie,  dalla  data  di
assunzione  dell’atto  della  Commissione  provinciale  per  l’artigianato  per  quanto  concerne  l’iscrizione
e  rispet t iva m e n t e  dal  fatto  che  ha  compor ta to  la  modifica  o la  cancellazione.

Art.  38  
 Silenzio  Accoglimen to

Abrogato   (27)  

Sezione  2  - Verifica  della  sussistenza  dei  requisiti

Art.  39  
 Procedim en t o  d’ufficio

Abrogato   (27)  

Art.  40  
 Revisione  dell’Albo

1.  Sempre  ai  fini  della  verifica  della  sussis tenza  dei  requisiti,  le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to
effet tuano  la  revisione  dei  rispet tivi  Albi  ogni  tren ta  mesi.

2.  Agli  effetti  dei  necessa r i  atti  istru t tor i  e  certificativi  da  par te  dei  Comuni,  la  Commissione  provinciale
per  l’artigiana to,  tre  mesi  prima  della  scadenza  del  termine  per  la  revisione,  invia  loro  gli  elenchi
delle  imprese  artigiane  iscrit te  all’Albo  che  risultano  esercen t i  l’attività  nei  Comuni  stessi.  Questi
trasme t to no  i detti  atti  alla  Commissione  entro  due  mesi  dal  ricevimento  degli  elenchi.

3.  Per  la  prima  revisione  degli  Albi  provinciali  delle  imprese  artigiane ,  il  termine  di  tren ta  mesi  decor r e
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  41  
 Delibera

Abrogato   (27)  

Sezione  3  - Ricorsi  e  impugn a t ive

Art.  42  
 Ricorso  alla  Com missione  regionale  per  l’Artigianato

1.  Contro  le  deliberazioni  delle  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  in  mater ia  di  iscrizione,
modificazione  e  cancellazione  dagli  Albi  provinciali  delle  imprese  artigiane  di  cui  agli  artt .  37  e  41,  È
ammesso  ricorso  in  via  amminist r a t iva  alla  Commissione  regionale  per  l’artigiana to.

2.  Il  ricorso  è  esperibile  entro  sessan ta  giorni  dalla  notificazione  della  delibera ,  da  par te ,  oltre  che  degli
intere ss a t i ,  dagli  organismi  indicati  all’  art.  39,  2º  comma  e  di  eventuali  terzi  interes sa t i .

3.  Il ricorso  contro  le  delibere  di  cancellazione  ha  effet to  sospensivo.

Art.  43  
 Delibera

1.  Le  decisioni  della  Commissione  regionale  per  l’artigiana to,  assunte  su  ricorso  ai  sensi  dell’ar ticolo
precede n t e ,  sono  notificate  alle  par ti  interes sa t e  ed  altresì  trasmess e ,  per  le  consegu e n t i
regis t r azioni,  alla  Commissione  provinciale  per  l’artigiana to  che  ha  emesso  il  provvedimen to
impugna to.

2.  Le  deliberazioni  della  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  sono  impugnabili  dinanzi  all’autori tà
giudiziaria  secondo  la  disciplina  prevista  dall’  art.  7,  ultimo  comma,  della  legge  8  agosto  1985,  n.
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443  .

3.  Per  quanto  non  disposto  dal  presen te  articolo  e  dall’articolo  precede n t e  si  applicano,  ove  compa tibili,
le  disposizioni  di  cui  al  Capo  I del  D.P.R.  24  novembre  1971,  n.  1199  .

Sezione  4  - Pubblicità

Art.  44  
 Albi  delle  deliberazioni

1.  Le  deliberazioni  di  iscrizione,  modificazione  e  cancellazione  delle  Com missioni  provinciali  sono
affisse  all’Albo  camerale  in  copia  auten ticata,  entro  quindici  giorni  dalla  loro  adozione  e  per  un
periodo  di  almeno  otto  giorni   (23)  

2.  Con  le  forme  e  nei  termini  di  cui  al  comma  precede n t e ,  le  deliberazioni  della  Commissione  regionale
per  l’artigiana to ,  adot ta t e  ai  sensi  dell’  art .  43,  sono  affisse  ad  apposito,  albo  nella  sede  della
Commissione,  nonché  all’albo  della  Commissione  provinciale  dell’artigiana to  sulla  cui  delibera  si  è
pronunzia t a  la  Commissione  regionale .

Art.  45  
 Bollettino

1.  A cura  della  Giunta  Regionale  è  pubblica to  un  bollett ino  semes t r a le  contenen t e  le  delibere  della
Commissione  regionale  relative  alle  iscrizioni,  modificazioni  e  cancellazioni  dall’Albo.

2.  A tal  fine  la  Commissione  è  tenuta  a  trasme t t e r e  copia  di  tali  atti  alla  Giunta.

3.  Il  bollet t ino  è  inviato  alle  Commissioni  regionali  e  provinciali,  alle  Camere  di  commercio,  indust r ia ,
artigiana to  e  agricoltura ,  agli  uffici  dell’I.N.P.S.  e  del  Lavoro  e  agli  enti  e  associazioni  intere ss a t i .

4.  Abrogato   (29 )  

Sezione  5  - Diritti  di  segre t e r i a

Art.  46  
 Diritti  di  segre teria  e  tasse  di  concessione  regionale  

1.  Ai  fini  della  gestione  dell’Albo  delle  imprese  artigiane  si  applicano  a  favore  delle  Camere  di
Comm ercio  Industria  Artigianato  e  Agricoltura  i  diritti  di  segret eria  stabiliti  in  applicazione
dell’ articolo  18,  comma  2,  della  legge  29  dicembr e  1993  n.  580  .

2.  L’iscrizione  nell’Albo  delle  imprese  artigiane  è  sogget ta  al  pagame n to  delle  tasse  di  concessione
regionale  previs te  dalla  legislazione  vigente .  L’attes tazione  del  relativo  versam e n to ,  effe t tua to  a
favore  delle  Camere  di  Com m ercio  Industria  Artigianato  e  Agricoltura  deve  essere  allegata  alla
domanda  di  iscrizione.

Sezione  6  - CONSORZI,  SOCIETÀ  CONSORTILI  E  ASSOCIAZIONI  TRA IMPRESE  ARTIGIANE  E
MISTE

Art.  47  
 Consorzi  e  società  consortili  fra  imprese  artigiane

1.  L’obbligo  della  iscrizione,  modificazione  e  cancellazione  dalla  separa t a  sezione  dell’Albo  provinciale
delle  imprese  artigiane  di  cui  agli  art t .  5  ,  7º  comma,  e  6  ,  1º  comma,  della  legge  8  agosto  1985,  n.
443  ,  spet t a  ai  consorzi  e  alle  società  consor tili,  anche  in  forma  di  coopera t iva,  costituit i  tra  imprese
artigiane,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’  art.  24.  

2.  Abrogato   (29 )  

Art.  48  
 Agevolazioni  ai  consorzi  e  società  consortili

1.  I  consorzi  e  le  società  consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,  tra  imprese  artigiane,  di  cui  all’  art.  6,
1º  comma,  della  legge  8  agosto  1985  n.  443  ,  sono  ammessi  a  godere  delle  agevolazioni  previste  per
le  imprese  artigiane  e  ad  adot ta r e ,  quale  ditta,  o  insegna ,  o  marchio,  una  denominazione  in  cui
ricorrono  riferimen ti  all’artigiana to,  a  condizione  che  siano  iscrit ti  nella  separa t a  sezione  dell’Albo.

2.  Possono  altresì  essere  ammessi  ai  benefici  di  cui  al  precede n t e  comma,  i  consorzi  e  le  società
consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,  di  cui  all’  art .  6,  3º  comma,  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443  ,
se  iscrit ti  nella  separa t a  sezione  dell’Albo.
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3.  L’iscrizione  dei  sogget ti  di  cui  al  1º  e  2º  comma  del  presen te  articolo  è  dispos ta  dalla  Commissione
provinciale  su  domand a  del  consorzio  o  società  consor t ile  intere ss a t i ,  previo  accer t a m e n t o  del
possesso  dello  status  di  impresa  artigiana  da  parte  dei  sogget ti  associa ti  nelle  proporzioni  previs te
dall’  art .  6,  3º  comma,  della  legge  8  agosto  1985  n.  443  .

4.  Abrogato   (29)  

Capo  3  - SANZIO NI

Art.  49  
 Sanzioni  ( 25

Ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  ultimo  comma  della  legge  8  agosto  1985  n.  443  e  secondo  la  disciplina  degli
articoli  seguen t i ,  alle  violazione  sotto  elenca t e  si  applicano  le  sanzioni  amminist r a t ive  consisten t i  nel
pagame n to  di  una  somma  di  dena ro  nei  limiti  minimi  e  massimi  a  fianco  di  ciascuna  indicati :

a)  In  caso  di  omissione  o  ritardo  della  presen tazione  delle  domand e  di  iscrizione  o  cancellazione  all’Albo
delle  imprese  artigiane,  da  L.  100.000  a  L.  3.000.000;  
b)  In  caso  di  omissione  o  ritardo  della  denuncia  di  modificazione  nella  partecipazione  dei  soci  all’attività
dell’impresa,  da  L.  50.000  a  L.  1.000.000;  
c)  In  caso  di  domand e  contene n t i  dichiarazioni  non  veritiere,  da  L.  100.000  a  L.  5.000.000;  
d)  In  caso  di  adozione  di  una  denominazione  in  cui  ricorrono  riferimen ti  all’artigianato,  quale  ditta,
insegna  o marchio,  in  mancanza  della  previa  iscrizione  all’Albo,  da  L.  500.000  a L.  5.000.000.  

Art.  50  
 Accerta m e n to  Contes tazione  Rapporto

1.  Ai sensi,  per  gli  effet ti  e  con  i pote ri  previsti  dall’  art .  13  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  ,  ferme  le
funzioni  spet tan t i  agli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria ,  l’accer t a m e n t o  delle  violazioni  di  cui  all’articolo
precede n t e ,  compete,  nei  limiti  della  propria  circoscr izione  territo riale ,  agli  organi  di  polizia
municipale,  nonché  il  personale  assegnato  agli  uffici  della  segre teria  della  Com missione  provinciale
dell’artigianato.   (31)  

2.  La  violazione  deve  essere  immedia t a m e n t e  contes t a t a  al  trasg re s so re  e  ai  sogge t ti  solidamen te
responsa bili.  Ove  ciò  non  risulti  possibile  per  tutti  o  per  alcuni  dei  sogget ti  anzide t ti ,  si  procede  alla
notificazione  degli  estremi  della  violazione  nelle  forme  e  termini  previs ti  dall’  art .  14  legge  24
novembre  1981,  n.  689  . L’autorità  che  ha  procedu to  all’accer t a m e n t o  deve  presen t a r e  rappor to,  con
la  prova  delle  esegui te  contes t azioni  o  notificazioni,  alPresident e  della  Camera  di  Com m ercio
Industria  Artigianato  e  Agricoltura   (10)  L’autori tà  proceden te  è  altresì  tenuta  a  segnala r e  il fatto  alla
competen t e  Commissione  provinciale  per  l’artigiana to .

Art.  51  
 Pagamen to  in  misura  ridot ta

1.  Entro  sessant a  giorni  dalla  contes t azione  immedia t a  o  dalla  notificazione  degli  estremi  della
violazione,  l’interes sa to  ha  facoltà  di  procede r e  al  pagame n to  in  misura  ridot ta  mediante  versame n to
di  una  somma  pari  alla  terza  par te  del  massimo  della  sanzione  prevista  per  la  violazione  commessa  o,
se  più  favorevole,  al  doppio  del  minimo,  oltre  alle  spese  di  procedime n to .

2.  Il pagame n to  è  effettua to  secondo  le  modalità  di  cui  al  4º  comma  del  successivo  articolo.

Art.  52  
 Ordinanza  Ingiunzione

1.  IlPresident e  della  Camera  di  Com mercio  Indus tria  Artigianato  e  Agricoltura   (10 )  ,  ove  non  si  sia
provvedu to  al  pagam e n to  in  misura  ridot ta  ai  sensi  dell’articolo  precede n t e ,  adot ta ,  con  ordinanza
motivata ,  i provvedime n ti  previs ti  dall’  art.  18  legge  24  novembre  1981,  n.  689  .

2.  Entro  il  termine  di  trent a  giorni  dalla  contes t azione  o  notificazione  degli  estremi  della  violazione,  gli
intere ss a t i  possono  far  pervenir e  al  Presidente  della  Camera  di  Comm ercio  Indus tria  Artigianato  e
Agricoltura   (10 )  , scrit t i  difensivi  e  docume n ti  e  possono  chiedere  di  essere  sentiti.

3.  Agli  effetti  dell’adozione  dell’ordinanza  di  cui  al  comma  primo,  il  Presiden t e  procede ,  esamina to  il
rappor to  di  cui  al  2º  comma  dell’  art.  50,  acquisti,  se  necessa r io,  ulteriori  elementi  informativi  anche
presso  la  Commissione  provinciale  per  l’artigiana to  competen t e  per  terri to r io,  esamina t i  i documen t i
e  gli  scrit t i  difensivi  inviati  dagli  interes sa t i  e  sentit i  ques ti  ultimi  ove  ne  abbiano  fatto  richies ta .

4.  I proventi  delle  sanzioni  amminis tra tive  com minate  dalla  presente  legge  sono  introitati  dalle  Camere
di  Comm ercio  Indus tria  Artigianato  e  Agricoltura.   (26 )  

Art.  53  
 Rinvio
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1.  Per  quanto  disposto  dalle  norme  del  presen te  capo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  .

Titolo  3
 ELEZIONE  DEI  RAPPRESENTANTI  DELLE  IMPRESE  ARTIGIANE  NELLE  COMMISSIONI

PROVINCIALI  PER  L’ARTIGIANATO

Titolo  4
 NORME  TRANSITORIE  E  FINALI

Art.  61  
 Norma  transitoria

Abrogato   (27 )  

Art.  62  
 Proventi

Abrogato   (27 )  

Art.  63  
 Finanziam e n to  delle  spese

Abrogato   (27 )  

Note

1.   Punto  così  modificato  con  L.R.  1º  agosto  1988,  n.  54  , art .  unico  .
2.   Articolo  abroga to  con  L.R.  19  luglio  1993,  n.  43  .
2/a.   Comma  abroga to  con  L.R.  19  luglio  1993,  n.  43  .
3.   Vedi  L.R.  28  dicembre  1994,  n.  113,  articolo  unico  .
4.   Comma  così  modificato  con  L.R.  29  agosto  1995,  n.  91  , art .  1  .
5.   Titolo  abroga to  con  L.R.  29  agosto  1995,  n.  91  , art.  16.
6.   Parola  così  sostituita  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  1.
7.   Lette r a  così  sostitui ta  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  2.
8.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  3.
9.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  4.
10.   Parole  così  sostituite  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  5.
11.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  5.
12.   Lette r a  aggiunta  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  6.
13.   Lette r a  abroga ta  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  6.
14.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  6.
15.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  7.
16.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  8.
17.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  9.
18.   Lette r a  così  sostituita  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  10.
19.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  12.
20.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  13.
21.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  14.
22.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  15.
23.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  16.
24.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  17.
25.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  18.
26.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  20.
27.   Articolo  abroga to  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  24.
28.   Lette r a  abroga ta  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  24.
29.   Comma  abroga to  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  24.
30.   Parole  abroga te  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art .  24.
31.   Parole  così  sostituite  con  L.R.  3  marzo  1999,  n.  10  , art.  19  - v.  BU  19  marzo  1999,  n.  8,  Errat a  
Corrige.
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